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Ennesimo grido d'allarme lanciato dalla sezione marittima della Camera di Commèrcio, 

Se non arrivano dieci miliardi 
il porto «affonda» nei debiti 

Una gestione fallimentare - Difficoltà per una rapida approvazione dello stanziamento straordinario • Le responsabilità per 
la mancata ristrutturazione dei servizi - Una manifestazione dei lavoratori in lotta -L'impegno dei parlamentari della Campania 

La colonia « Geremicca » a Posillipo 

Un parco sotto naftalina 
E' di proprietà del consorzio antitubercolare - Sottoutilizzati anche i 2 dispen­
sari dell'ente - Sollecitata la riattivazione- A colloquio col compagno Malagoli 

Dodici dispensari a Napoli 
e in provincia, una colonia a 
Posillipo (l'istituto « Gere­
micca ») di oltre 36 mila 
metri quadrati, una serie di 
utilissime attrezzature sanita­
rie e circa 300 dipendenti. 

E' il patrimonio del con­
sorzio provinciale antituber­
colare. un ente autonomo le 
cui funzioni si sono pratica­
mente ridotte al lumicino da 
quando — fortunatamente — 
i casi di tubercolosi sono di­
ventati sempre più rari. 

« Il problema di una revi­
sione complessiva dei compi­
ti. della ricerca di nuovi 
campi di intervento è ormai 
inrinviabile » — commenta il 
compagno Telemaco Malagoli, 
del consiglio di amministra­
zione. 

La conseguenza di questo 
stato di « asfissia », infatti, è 
che un intero patrimonio ri­
schia di andare alla malora. 
Un « lusso » che una città 
come Napoli, dove l'assenza, 
di servizi socio-sanitari ha 
raggiunto un punto limite, 
non può certo permettersi. 
specialmente in un momento 
di grave emergenza come 
l'attuale. 

Emblematica, ad esempio, 
è la storia dell'istituto « Ge­
remicca »: un immenso parco 
di cui solo una parte è occu­
pata da strutture coperte (un 
refettorio, due grandi dormi­
tori di tre piani ciascuno — 
per un totale di 300 posti let­
to — sette aule scolastiche. 
un ambulatorio e vari locali 
per uffici). 

Fino a qualche tempo fa 
ospitava figli di tubercoloti­
ci, ma il numero dei bambini 
è andato via via diminuendo, 
anche perchè il consorzio ha 
preferito farli assistere da i-
stituti privati, spendendo fior 
di milioni. E così nel « Ge­
remicca » non c'è più nulla 
da fare. Tanto che i 70 lavo­
ratori addetti alla gestione 
hanno recentemente posto il 
problema — nel corso di una 
manifestazione — di una loro 
diversa utilizzazione. 

Questa del « Geremicca > 
insomma è la storia dello 
spreco colossale. E lo stesso 
vale per le altre strutture del 
consorzio. Nel dispensario di 
corso Vittorio Emanuele, ad 

esempio, giacciono sotto uno 
spesso strato di polvere mac­
chinari per lo studio e il 
controllo delle malattie pol­
monari. Non sono mai stati 
utilizzati. 

I comunisti di Mergellina 
hanno più volte sollevato il 
problema di un recupero di 
questo complesso di servizi 
ed attrezzature. L'anno scor­
so hanno organizzato una se­
rie di iniziative pubbliche per 
sollecitare « l'apertura alla 
collettività ed in particolar 
modo ai bambini, ai giovani 
e agli anziani » dell'istituto 
« Geremicca ». 

E' stata anche lanciata una 
petizione popolare che ha rac­
colto di centinaia e centinaia 

Università e piano negozi 
in Consiglio comunale 
Piano commerciale e convenzione con l'università: questi 

gli argomenti all'ordine del giorno del Consìglio comunale, 
che torna a riunirsi questa sera alle ore 19. 

I lavori si apriranno dunque con due relazioni: una del-
l'asseisore all'annona. Luigi Locoratolo. e un'altra dell'as­
sessore all'urbanistica, Giulio Di Denato. 

« Sono — dice Di Donato — dei veri e pròpri piani di 
settore per lo sviluppo della città ». « Riconfermando ad 
esempio la necessità della ristrutturazione del Primo Poli­
clinico e del recupero di tutti gli edifici del centro storico 
— aggiunge l'assessore all'urbanistica riferendosi agli inter­
venti per l'edilizia universitaria contenuti nella convenzio­
ne — si contribuisce ad interrompere il processo di terzia­
rizzazione d: questa parte della città ». 

Ugualmente importante è il piano regolatore per lo svi­
luppo e la regolamentazione delle attività commerciali. Per 
la prima volta, infatti, sarà programmata non solo la con­
cessione di licenze per settori merceologici, ma anche l'ubi­
cazione dei negozi in base alle esigenze dei vari quartieri. 

di firme. E dell'argomento si 
sta ora interessando il con­
siglio di quartiere Chiaia-Po-
sillipo. 

L iniziativa popolare è in 
qualche modo entrata anche 
all'interno del consorzio. • Lo 
stesso consiglio di ammini­
strazione. infatti ha discus­
so ed approvato — l'anno 
scorso — un progetto di ri­
strutturazione che però è sta­
to improvvisamente affossato. 
E nessuna spiegazione è ve­
nuta dal presidente delegato, 
il socialdemocratico Giovanni 
D'Ambra. 

Sinteticamente il progetto 
prevedeva — oltre al mante­
nimento dei compiti istitu­
zionali del consorzio — la 
creazione di poliambulatori e 
la utilizzazione del « Gere­
micca * • per il recupero dei 
bambini asmatici o allergici e 
dei colpiti da malattie da 
polveri (come l'asbestosi, 
quella che si è diffusa di re­
cente tra gli operai dell'Eter­
nit di Bagnoli). 

e L'idea-guida del progetto 
— spiega Malagoli — è che il 
consorzio antitubercolare de­
ve aprirsi all'esterno ad in-
comniciare dal « Geremicca »: 
un enorme « polmone verde » 
che non può continuare a 
rimanere « sotto sequestro ». 

Ogni proposta complessiva 
sul recupero di questo pa­
trimonio. comunque. non 
potrà che venire da un 
ampio ed articolato dibattito 
che in qualche modo coinvol­
ga finterà città. La soluzione 
del problema, però, deve av­
venire in tempi rapidi. . 

Il convegno sulla presenza femminile nell'antifascismo 

Ma per le donne anche 
la storia è «part time»? 

Per iniziativa dell'Istituto della Resistenza, per 2 giorni si è discusso in modo aperto e non burocratico 
Che «donne e politica», 

* donne e storia » non siano 
temi «facili», ne ha dato 
conferma il convegno su 
« Donne e Antifascismo », 
promesso dall'Istituto Cam 
pano per la storia della Re­
sistenza e svoltosi nella sala 
del consiglio provinciale a 
Santa Maria La Nova, mentre 
nel chiostro attiguo è stata 
allestita una mostra-interven­
to del Collettivo « X ». 

E non solo perché Anna 
Rossi Doria ha cominciato 
parlando deU'aintermittenza 
dell'impegno politico delle 
donne >». della loro « grande 
difficoltà a trovare una me­
diazione col mondo della po­
litica ». della contraddizione 
non risolta, dai primi movi­
menti femministi ad oggi, nel 
chiedere, contemporaneamen­
te. « l'uguaglianza con l'uomo 
e li specificità della donna ». 

E Margherita Repetto ha 
continuato osservando come 
« la presenza delle donne in 
politica assume un peso solo 
In fasi di cambiamento, di 
trasformazione addirittura 
palingcnetica ». E Lidia Me-
napace ha vivacemente insi­
stito sulla «forbice» che 
segna l'inserimento della don­
na in politica: o l'appiat­
timento su temi e obbiettivi 
di altri (e quindi l'accetta­
zione dei due tempi: prim» 
la rivoluzione, prima la so­
cietà socialista, e poi t a riso­
luzione dei loro problemi) o 
l'esaltazione della loro speci­
ficità fino all'uscita dalla sto­
ria 

Non solo cioè, perché te 
parole « difficoltà ». « intra­
ducibilità ». « intermittenza ». 
«contraddizione non risolta» 
sono più volte risuonate nelle 
relazioni, ma perché, quando 
dal primo momento del con­
vegno, quello appunto su 
« donne e politica ». si è pas 
satl al secondo. « la storia 
della donna mìVAntifascismo 
e nella Resistenza» !e rela­
zioni sono state bruscamente 
interrotte. 
« Compagne — si è alzata 

uno ragazza — qui ci stiamo 
tutte annoiando ». E molte si 
sono sforzate di esprimerle 
ragion! — spesso confuse, ma 
forti — dì un'insoddisfazione 
comune. « A noi non interes­
sa dire "anche le donne c'e­
rano nella Resistenza": ci in­
teressa capire perché sono 
tornate a casa ». « Può urw 
donna trovare oggi la sua in­
terezza. in una società che le 
"permette" di essere madre 
part-time, lavoratrice part-ti­
me?». 
Cerca di rispondere Bianca 

Guidetti Serra: « Non bisogna 
dimenticare che l'antlfasci-
• n o è stato un fenomeno eli­
tario e non solo per le don­

ne... E' vero che moltissime 
cose non le abbiamo fatte, 
ma molte altre sì ». E, poi, il 
mattino successivo. Silvia 
Neonato: « E' chiaro che c'è 
un nesso tra noi e le donne 
della Resistenza: perché loro 
si sono occupate del diritto 
di voto, noi ci siamo potute 

occupare d'altro ». « Noi — 
continua — abbiamo superato 
il concetto di emancipazione: 

' non vogliamo diventare come 
gli uomini, ma come le don­
ne: e nijesto è un dsto da 
costruire ». 

A questo punto si potrebbe 
passare al terzo momento 

Elezioni Assostampa : 
vince «Rinnovamento» 

Le elezioni per il rinnovo delle cariche in seno all'Asso­
ciazione napoletana della stampa hanno fatto registrare un 
ampio successo dei candidati che si riconoscono In « Rinno­
vamento sindacale ». 

Per la prima volta « Autonomia » ha perduto la maggio­
ranza e cosi anche la « Napoletana » che era l'unica tra le 
14 associazioni regionali a non avere una maggioranza di 
«t Rjrnovamento », è uscita dall'orbita di « Autonomia ». 

Per il consiglio direttivo e limitatamente ai professionisti 
sono risultati eletti Borsacchi. Calise. Corsi. Mpileusi, Mari-
conda. Marra. Stocchetti (Rinnovamento), Lombardi, Di 
Nanni (Autonomia): per il collegio dei sindaci: De Lorenzo. 
P.mtìllo. Ricciuti (Rinnovamento); sindaci della Cassa assi­
stenza Petretta e Tortorelli (Rinnovamento); collegio dei 
probiviri Assante. Buonanno. Frascani. Mazzetti, Teodori 
(Rinnovamento). Scotti (Autonomia). 

C'è da assegnare ancora un posto e seno in ballottaggio 
Fornito e Scalerà, entrambi di Rinnovamento. 

previsto In questa « due gior­
ni » cioè al « modi della poli­
tica per le donne, oggi, ma la 
lacerazione della sera prece­
dente è troppo forte e si ri­
comincia a discutere di sto­
ria ». « Cosa significa — si 
chiede - Paola Nava — fare 
storia come donne? Sono le 
storiche di professione che 
devono fare la storia delle 
donne? ». 
' « Fare storia delle donne — 

interviene Làura — non 'si­
gnifica aggiungere dei dati, 
ma attuare una metodologia 
diversa». « Si — - dice la 
Neonato — si tratta di rifon­
dare il metodo storico e non 
può farlo una donna sola, ma 
molte insieme ». E Luciana 
Vlvlanì: «Per recuperare la 
nostra storia dobbiamo tro­
vare insieme la metodologia: 
con pazienza, umiltà, rispet­
to». 

E' vero: i temi scritti sulle 
locandine non sono stati 
sviscerati, ma alla fine nes­
suna — e sono in tante — 
sembra dispiaciuta: in fondo 
si è parlato proprio di » don­
ne e politica », di « donne e 
storia ». 

Maria Franco 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 
Oggi martedì 13 marzo 1979. 
Onomastico: Arrigo (doma­
ni: Matilde). 

LUTTI 
SI sono svolti ieri I fune­

rali di Luigi Campili, noto 
e stimato giornalista, morto 
all'età di 72 anni. Negli oltre 
40 arni di carriera lavorò 
per il « Roma ». il « Risorgi­
mento ». il «Corriere di Na­
poli » e infine « Il mattino ». 
Fu anche per oltre 30 anni 
corrispondente da Napoli del 
« Corriere della sera ». In 
questo momento di immen­
so dolore alla famiglia tut­
ta ed Ri particolare alla ve­
dova. Loretta Landriscini. al 
fratello Salvatore, collega 
del « Roma ». ai figli Massi­
mo. operatore della Rai TV 
e Gianni, nostro collega del 
« Mattino ». le più affettuose 
condoglianze della redazione 
napoletana de « l'Unità ». 

• • • 
E* deceduto il compagno 

Michele Esposito, membro 
della segreteria della Sezio­
ne PCI di T*ì«no di Sorren­
to. Ai suol familiari giunga* 
no In questo particolare mo­

mento le condoglianze dei 
comunisti di Piano di Sor­
rento. del Comitato di zona 
della penisola sorrentina e 
della redazione de « l'Unità ». 

FARMACIE NOTTURNE 
Chiaia - Riviera: via Car­

ducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148. San 
Giuseppa • S. Ferdinando: via 
Roma 348. Marcato • Pendi­
no: piazza Garibaldi 11. San 
Lorenzo - Vicaria: S. Giovan­
ni a Carbonara 83. Poggio-
reale: staz. Coltrale corso 
Lucci 5: calata Ponte Casa­
nova 30. Stella: via Foria 201. 
S. Carlo Arena: via Mater-
dei 72; corso Garibaldi 218. 
Colli Amine!: Colli Am.nei 
249. Vomere: via M. Pisci-
celli 138. Ar«nella: via L. 
Giordano 144; via Merliani 
33; via D. Fontana 37: via 
Simone Martini 80. Fuori- i 
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 21. Soccavo: via Epo-
meo IH. Pozzuoli: corso Um­
berto 47. Mlano - Secondi-
liane: corso Secondigliano 
174. Posillipo: via Manzoni 
151. Bagnoli: via L. Siila 65. 
Pianura: via Duca d'Aosta 
13. Chialano • Marianella • 1 

Piscinola: via Napoli 46 • Pi­
scinola. 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionario per la intera 
giornata (ore 8.30-22) le se­
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici­
pali: S. Ferdinando • Chiaia 
(tei. 42.11.28 - 41.85.92); Mon-
tecatvario • Avvocata (telefo­
no 42.18.40); Arenella (telefo­
no 24.36.24 - 36.63.47 • 24.20.101; 
Mlano (tei. 754.10.25-754.85.42>; 
Ponticelli (tei. 758.20.82); Soc­
cavo (tei. 767.26.40 • 728.31.80) 
S. Giuseppe Porto (telefono 
20.68.13): Bagnoli (telefono 
760.25.68): Fuorigrotta (tele­
fono 61.63.21); Chialano (te­
lefono 740.33.03 >; Pianura 
(tei. 726.19.61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Teduccio (tele 
fono 752.06.06»; Secondigliano 
(tei. 754.49.83); San Pietro a 
Pattern© (tei. 73&24.5D; San 
Lorenzo • Vicaria (tei. 45.44.24 
29.19.45 • 44.16.86); Mercato • 
Pendino (tei. 33.77.40); Vome­
re (telefono 38.0081 - 37.70.62 -
36.17.41); Piscinola - Maria­
nella (tei. 740.60.58 - 740.63.70); 
Peggiorano (tei. 759.53.55 • 
759.40.30); Barra (t. 750.03.46). 

Mentre in Piazza della 
Borsa i lavoratori delle im­
prese private che operano nel 
porto protestavano, bloccan­
do parzialmente il traffico 
con l'ingombrante presenza 
dei loro mastodontici carrel­
li elevatori, contro i ritardi 
nella attuazione dell'accordo 
raggiunto 11 6 dicembre scor­
so per la costituzione di una 
società mista (pubblico - pri­
vato) di gestione dei servizi 
di imbarco è sbarco, in un 
salone della Camera di Com­
mercio si riuniva la sezione 
marittima per lanciare un 
ulteriore grido d'allarme per 
le sorti del porto. 

Erano presenti anche par­
lamentari (Amarante, Ferma-
riello e Mola per il PCI; 
Barba, Federico e Pomicino 
per la DC; Clampaglia per 
il PSDI; Compagna per il 
PRI). rappresentanti della 
Regione (il presidente della 
Assemblea Gomez e l'asses­
sore al Bilancio Del Vec­
chio). della Provincia (l'as­
sessore Russo), del Comune 
(l'assessore Locoratolo). dei 
sindacati unitari, il presiden­
te del CAP. Stefano Ricio. 
- Il presidente della sezione 
marittima, il dr. Accardl, ha 
brevemente delineato la di­
sastrosa situazione in cui 
versa il consorzio autonomo 
del porto con dieci miliardi 
di deficit pregresso e un di­
savanzo di bilancio annuo di 
circa quattro miliardi. A che 
cosa è dovuta tale gestione 
non certo brillante? 

Accardi si è limitato a for­
nire alcuni elementi: aumen­
to del costo del personale 
passato da 175 unità (quan­
do venne sciolto l'ente au­
tonomo) a 627 con una sps-
sa media annuale di circa 
18 milioni procapite; manca­
ta corresponsione da parte 
degli enti che fanno . parte 
"dei contribuenti delle quote 
annue (hanno pagato quan­
to dovuto solo la Regione, il 
Comune di Napoli, parzial­
mente quello di Pozzuoli. 11 
Banco di Napoli e la Came­
ra di Commercio di Napoli); 
mancato versamento da par­
te del ministero dei Lavori 
Pubblici e della Regione del­
le somme spese per l'illumi­
nazione e la pulizia; man­
cata ratifica da parte del mi­
nistero" del iTesoro dèlia de­
libera con la quale il CAP 
ha recepito il nuovo contrat­
to di lavoro-dei propri di­
pendenti. . 

Che cosa c'è da fare di 
fronte a questa situazione? 
Da un lato sollecitare l'ap­
provazione della legge con la 
quale lo Stato stanzia a fa­
vore del CAP dieci miliardi 
e dall'altro la presentazione 
di una proposta di legge con 
la quale si fissa il contribu­
to annuo che (come preve­
de la legee istitutiva del 
CAP) lo Stato deve versare 
al consorzio del porto. 
• Da queste due ultime esi­

genze scaturisce la richiesta 
di intervento dei parlamen­
tari. I quali hanno affer­
mato la propria disponibili­
tà all'accelerazione delle pro­
cedure ma hanno anche fat­
to presenti le difficoltà che 
potrebbero insorgere da un 
eventuale sc'osìlmento anti­
cipato delle Camere. 

Per la legge dei dieci mi­
liardi le cose stanno In que­
sti termini: è stata appro­
vata dal Senato e si trova 
ora alla • commissione Tra­
sporti della • Camera, che In 
sede deliberante potrebbe ap­
provarla rapidamente, ma il 
testo, avendo subito alcune 
modifiche su suggerimento 
della commissione Bilancio 
e Tesoro, dovrehbe tornare 
al Senato. 

In attesto caso si perdereb­
be troppo temoo Di qui il 
suggerimento del comoagno 
Mola per un'azione concor­
d i a tra tutti i erupni al fi­
ne di ottoncrp che la lee<te 
venea apirr>vata nel testo 
passato al Senato. 

Insieme con Questi imne-
smi (si è penato, ad esem­
pio. che per stabilire il con­
tributo ordinario dello Stato 
si potrebbe anche ricorrere 
al decreto-legtie) si è però 
anche affrontato il discorso 
delH produttività del con­
socio. 

Questo aspetto non secon­
dario del problema è stato 
affrontato con molta chia­
rezza dal raporespntante del 
lavoratori portuali. 

Su questo tasto hanno bat­
tuto anche altri e con deci­
sione l'assessore Locoratolo 
ha respinto, tacciandola di 
qualunquismo e di fuga dal­
le responsabilità. l'ipotesi ven­
tilata dal dr. Accardi delle 
dimissioni degli organismi 
del CAP di fronte al perma­
nere di una così critica si­
tuazione. 

Locoratolo ha detto che è 
in questi momenti che biso­
gna tirare fuori le unghie. 
altro che dimettersi! 

Strgio Gallo 

Dalla riunione del Comitato tecnico amministrativo 

Atteso domani il parere 
sulla «Variante Italsider» 
Deve finire ogni attesismo e sabotaggio - Subito dopo la giunta regionale dovrà esprimer­
si definitivamente - E' l'unico atto che manca per dare il via alla ristrutturazione di Bagnoli 

i 

figarto) 
A Fuorigrotta alle 18 riu­

nione della commissione zo­
nale della scuola con Inco­
stante. 
FGCI 

In Federazione elle 16 riu­
nione del comitato direttivo 
provinciale sulla situazione 
politica e l'iniziativa della 
FGCI in preparazione della 
assemblea nazionale del 24 • 
25 marzo, 

« Italia Nostra » querela l'Unità 

per la vertenza dì Bagnoli 

. . . onoratissimi ! 
L'architetto Antonio lan-

nello, presidente della • se­
zione di Napoli dì « Italia 
Nostra », ha annunciato 
ieri che sporgerà querela 
per diffamazione contro il 
nostro giornale. 

Che cosa avevamo scrit­
to per suscitare lo sdegno 
dell'architetto Iannello? 

Null'altro che la verità 
e cioè che non ci meravi­
gliava che il « Comitato 
tecnico amministrativo » a-
veva cercato ancora una 
volta di bloccare la varian­
te Italsider dato che « al 
suo interno vi sono elemen­
ti decisamente contrari al 
mantenimento dell'ltalsider 
e se si pone mente che 
uno degli esperti di questo 
comitato è l'architetto Ian­
nello. presidente di " Italia 
Nostra ", tutto appare in 
una luce molto più chiara». 

*Non dimentichiamo — 
aggiungevamo ~ che "Ita­
lia Nostra" è stata tra i 
più fieri avversari del 
mantenimento a Bagnoli 
dell'ltalsider ». 

Dov'è, dunque, la diffa 
maziore? Dove sono « i to 
ni davvero inammissibili 
per un giornale democra­

tico » di cui si lagna il 
presidente di « Italia No­
stra »? 

Di inammissibile in ve 
rità, in questa vicenda, 
c'è una cosa sola: la ma 
novra scoperta e strumen­
tale con cui si è cercato 
di far passare per « tecni­
che » pregiudiziali aperta­
mente politiche che erano 
già state affrontate e di­
scusse. r.el corso di anni. 
con l'apporto di tutte le 
forze vive della città, dei 
lavoratori, dei s:ndacati, 
del Comune di .V <pnli e 
del governo-

E' vero, noi con, •••isti 
ci siamo coerentemente 
battuti per evitare il li­
cenziamento di migliaia di 
lavoratori, per evitare che 
l'Italsider si trasformasse 
in una cattedrale dell'assi­
stenza e dello spreco-

Se perciò « Italia No 
stra » è nella fattispecie 
l'architetto Iannello ci de­
nunciavo per aver difeso 
i' futuro nroduttivo dello 
città, dell'ltalsider e di 
Bpnnnli fanno bene. 

Siamo onoratissimi, in­
fa'ti. dì essere stati — tuta 
volta di più — dalla par­
te giusta. 

Domani la vicenda della ri­
strutturazione dell'ltalsider di 
Bagnoli potrebbe vivere uno 
dei suoi atti conclusivi. Si 
riunisce, infatti, il comitato 
tecnico amministrativo del 
Provveditorato alle Opere 
pubbliche (CTA) al quale 
spetta di emanare un parere 
(obbligatorio ma non vinco­
lante) sulla delibera del Co 
mune di Napoli con la quale, 
attraverso una variante al 
Piano regolatore, si consente 
la ristrutturazione dello sta­
bilimento. 

Come si sa il CTA ha già 
ritardato ogni oltre limite am­
missibile questo parere. Si 
ha l'impressione, anzi, di tro­
varsi di fronte ad una vera 
e propria manovra di sabo­
taggio della delibera che è 
invece essenziale per ottene­
re che l'impianto, oggi lar­
gamente improduttivo, possa 
reinserirsi nella produzione 
siderurgica nazionale con ca­
ratteri di produttività che po­
trebbero servire all'intera a-
rea industriale napoletana, 

La Giunta regionale, a cui 
spetta di esprimersi definiti­
vamente sulla delibera del 
Comune, non ha finora fatto 
niente per impedire che 11 
CTA, comitato puramente tec­
nico. operasse in questi gior­
ni un intervento « politico ». 
che non gli spetta, pesante 
e preoccupante insieme. 

Ecco perchè si guarda con 
grande attenzione alla riunio­
ne del CTA ed alla riunione 
della Giunta regionale, che 
avverrà nelle 48 ore succes­
sive, e che sarà decisiva. 

La decisione del CIPI (Co. 
mitato interministeriale per 
la programmazione industria­
le) di approvare il piano di 
settore della siderurgia, e. in 

esso, il programma di ristrut­
turazione di Bagnoli, toglie 
del resto ora ogni alibi a chi 
volesse insistere, qui a Na 
poli, in una posizione ana­
cronisticamente contrarla al­
la ristrutturazione di Bagnoli. 

Come il nostro giornale ha 
già scritto. Il CIPI ha final-

1 mente raccolto il contenuto 
I delle dure e lunghe lotte che 
! la classe operaia di Bagnoli 

e quella napoletana più In 
generale ha condotto In que­
sti anni. 

L'Italsider verrà ristruttu­
rata: verrà attuato il piano 
che prevede una spesa di 415 
miliardi ed i primi cento mi­
liardi sono già stati stanziati. 
Si tratta ora, come è ovvio, 
di accelerare la procedura di 
finanziamento, di superare le 
pastorie burocratiche che cer­
tamente faranno da Intralcio 
alla rapida esecuzione dei la­
vori: ma si può dire che 11 
più è fatto. 

Resta da risolvere la que­
stione dell'approvazione del-
1» delibera di variante; ed è 
questo che il movimento del 
lavoratori napoletani, le stes­
se forze politiche e l'intera 
opinione pubblica si attende 
dal CTA ma soprattutto dal­
la Giunta recionale. 

L'assemblea sul contratto 
che si è svolta ieri all'Hai-
sider ha ribadito coi molta 
forza e consapevolezza la vo­
lontà della classe operaia di 
Bagnoli di avviarsi presto sul­
la strada del risanamento de­
gli impianti. 

E' !a lotta condotta in tut 
ti questi mesi e che ora de­
ve finalmente trovare uno 
sbocco conseguente. Identica 
posizione hanno espresso ieri 
i Consigli di rabbrlca della 
«Cementir» e della « Efrr 
nit ». 

Ad un rappresentante, mentre rientrava a casa 

Rapinati orologi per 100 milioni 
La vittima ha ricevuto anche un violento colpo alla testa — E' stato medicato in ospe­
dale — Falsi finanzieri rapinano camion carico di scarpe: ritrovato in venti minuti 

Elezioni parziali 
a Scisciano: confermato 
il risultato precedente 
Si sono concluse ieri a Sci­

sciano le elezioni negli unici 
due seggi elettorali che han­
no dovuto ripetere le opera­
zioni elettorali. I votanti era­
no 1063 e tornavano alle ur­
ne perchè nel corso delle ul­
time elezioni amministrative 
le operazioni di voto non era­
no state regolari. Gli scruta­
li infatti non avevano fir­
mato le schede elettorali. 

Al termine delle operazioni 
di voto i risultati sono stati 
i seguenti: 423 voti alla Lista 
civica Bilancia che raggrup- ! 
pa PCI-PSI (ne aveva 506); 
519 alla lista della DC (ne 
aveva 508). 

Un rappresentante di una 
nota marca di orologi è sta­
to derubato ieri sera mentre 
tornava a casa del campio­
nario. Gli orologi che gli so­
no stati sottratti hanno un 
valore di un centinaio di mi­
lioni. 

Luigi Giunnelli. di 37 an­
ni. stava rientrando a casa 
verso le 20.30 portando con 
sé le due valigette ventiquat­
trore contenenti i vari mo­
delli di orologi. 

Due giovani lo hanno, pe­
rò. assaltato dalle spalle e gli 
hanno strappato dalle mani 
i due contenitori. Il rappre­
sentante ha tentato di rea­
gire, ma uno dei due rapina­
tori gli ha sferrato, con 11 
calcio della pistola, un vio­
lento colpo alla testa. 

Luigi Giunnelli si è acca­
sciato al suolo mentre i due 
banditi fuggivano. E' stato 
poi medicato in ospedale per 
una ferita lacero contusa al­
la testa. Ne avrà per pochi 

giorni, salvo qualche impre­
vista ed improvvisa compli­
cazione. 

Falsi finanzieri gli- hanno 
rubato il camion carico di 
scarpe e i poliziotti della mo­
bile glielo hanno trovato nel 
giro di una ventina di mi­
nuti. E' avvenuto ieri matti­
na intorno alle 4 a via Are-
TIACCÌR 

Vittorio Solombrino di 40 
anni assieme ai figli Arturo 
di 13 anni e Vincenzo di 15 
stava viaggiando con il suo 
furgoncino carico di scarpe 
che dovevano essere messe In 
vendita nel tradizionale mer­
cato delle calzature che si 
svolge a corso Malta. 

Mentre l'automezzo proce­
deva lentamente 1 fari del 

I camion hanno illuminato due 
finanzieri che hanno alzato 
la paletta verso Vittorio So­
lombrino 

L'autista si è fermato cre­
dendo si trattasse realmente 
di agenti, ma appena è sce­

so dalla cabina di guida sì 
è visto puntare contro una 
pistola ed ha udito le fatidi­
che parole « stai fermo, que­
sta è una rapina ». Ha ten­
tato una reazione, ma l'altro 
finanziere ha puntato la pi­
stola contro i due ragazzi. 

A questo punto non è rima­
sto altro che arrendersi. Fat­
ti scendere anche i due ra­
gazzi. i due falsi finanzieri 
assieme ad un.complice usci­
to dall'ombra si sono allonta­
nati con il carico di scarpe. 
• Vittorio Solombrino non si 
è perso d'animo ed ha chia­
mato Il pronto intervento 
che ha subito messo in moto 
numerose volanti. Il dottor 
Guglielmo Librino ha coor­
dinato le ricerche ed infatti 
dono ima ventina dì minuti 
il camion con il carico è sta­
to ritrovato nella zona di 
S. Pietro a Patlerno In via 
Cannole al Trivio. Dei tri* 
falsi finanizeri però non è 
stata trovata traccia. 

L'altra sera tentato incendio 

Ripetute violenze contro 
la sezione PCI Arenella 
Qualche giorno fa alcuni « autonomi » avevano 
divelto l ' insegna — l e provocazioni I' 8 marzo 

La sezione «Di Lillo» del-
l'ArenelIa è stata vittima di 
un attentato l'altra sera. 
Quattro giovani — come ci 
ha raccontato uo testimone 
— sono arrivati davanti alla 
porta della sezione, hanno 
raccolto stracci, carte, sac­
chetti dell'immondizia e poi 
hanno dato fuoco versando 
sul mucchio un liquido. 

La porta della sede comu­
nista. però, non ha preso 
fuoco in quanto, proprio per 
impedire atti di terrorismo 
o vandalici era stata cam­
biata da poco tempo con un 
infisso :n ferro. 

«I quattro giovani — ci 
ha detto un passante che si 
trovava vicino alla sezicne — 
hanno agito in tutta calma 
e sono "facce conosciute". 
Io qualcuno l'ho visto anche 
girare per le strade del Vo-
mero ». Su chi possa aver 
attentato alla nostra sede 
non si hanno dubbi. 

Le provocazioni degli «au­
tonomi» negli ultimi tempi 
seno state continue. Si è 
corniciato la sera dell'ot­
to marzo durante la mani­
festa zicne per la Festa dei-
la Donna che avevamo or-
g?nizzato dopo U manife­
stazione della mattina. 

Gli «autrnomi » in quella 
occasione rimasero ai mar­
gini della manifestari'-ne 
cercando una Drovocaztme 
individuale. Mn la forte pre­
senza di comoami e di cit­
tadini, la erande partecipa-
zicne li in timidi — a dimo­
strazione che la partecipa­
zione a l'unità è la migliore 
arma per combattere inti­
midazione e violenza — e 
furcno costretti a lasciare 
la piazza. 

Ma i vandali dell'autono­
mia pensarono bene di «ven­
dicarsi» e dopo due sere han­
no divelto l'insegna della se­
zione e l'hanno ridotta in 
frantumi. 

La sera dopo due compa­
gni della FGCI vennero ag­
grediti e seno riusciti a sal­
varsi saltando su un pull­
man. 

L'altra sera, infine, attor­
no alle 20 quest'ennesima 
provocazione. I compagni 
delia sezione «Di Lillo» so­
no intenzionati a proseguire, 
mobilitandosi. la loro lotta 
per l'ordine democratico e si 
batteranno affinché le for­
ze dell'ordine arrivino alla 
identificazione di questi tep­
pisti. 

La cognata è stata assolta 

De Laurentis condannato 
a un anno di reclusione 
Per detenzione di pistole - Quattro prensunti 
terroristi sono stati incriminati per tentato omicidio 

Bruno De Laurentis, il fra­
tello dei due nappisti Anto-
n:o e Pasquale, è stato con­
dannato ieri a un anno di 
reclusione per detenzione di 
armi da fuoco. La cognata. 
Maria Cristina Busetto. mo­
glie di Antonio, è stata assol­
ta per Io stesso reato per 
insufficienza di prove. 

Il processo si è svolto con 
il rito direttissimo davanti al­
la X Sezione del tribunale. 

Come si ricorda il De Lau­
rentis. e la cognata vennero 
arrestati una quindicina di 
giorni fa e nella loro abita­
zione vennero trovate due 
pistole, una 7.65 e una cali­
bro 22. 

Al momento del loro arre-

. Organizzato dai PCI 

Sulla ricerca oggi 
incontro alla Mostra 

Si terrà 099!. con inizio alla or* 9. l'incontro organizzato 
dalla «aziona cultural* del PCI • dal comitato ragionalo dalla 
Campani* sul toma: • Par un programma regionale doli* 
r(corca scientifica o tecnologica. La proposto del PCI ». 

L'incontro ai protrarrà par l'intera giornata * »vrà luogo 
alla sala dei congressi della Mostra d'Oltremare. 

Presieduto da Aldo Tortorella, responsabile della sazione 
culturale del PCI. rincontro aera Introdotto da Antonio Sas­
solino, segretario dal comitato ragionala PCI della Campania; 
quindi, dopo una relaziona di Mario Botognanl. responso olio 
della commissione ricerca del PCI. e gli interventi al dibat­
tito, lo conciliaionl saranno tratto da Giovanni Berlinguer, 
vico responsabile della saziane culturale dal PCI. 

Parteciperanno all'incentra scienziati, tecnici, intellettuali 
o rappresentanza di numsi ose fabbriche. 

sto si parlo anche di colle­
gamenti con gruppi eversivi 
del Nord < l'inchiesta è anco­
ra in corso su questo punto) 
e di possibili implicazioni 
dell'operazione napoletana 
con quella avvenuta a Torino 
e durante la quale vennero 
arrestati Rosaria Biondi e 
Nicola Valentino. 

Altri quattro presunti ter­
roristi. Antimo Petrone. An­
tonio Parlato. Antonio Fucile, 
Umberto Frenna, arrestati u-
na decina di giorni fa, sono 
stati colpiti da ordine di cat­
tura 

L'ordine di cattura li ac 
cusa di essere stati gli autori 
di i n attentato ad una sede 
consolare e di aver sparato 
contro una pattuglia di fi­
nanzieri il 20 febbraio scorso 
al Vomere (per questo reato 
l'ordine di cattura parla di 
frinlice tentativo di omici­
dio). 

Le indagini sui quattro, in 
diziati anche di associazione 
sovversiva, iniziarono subito 
dopo l'attentato alla seda 
consolare e la sparatoria 
contro la pattuglia di finan­
zieri. 

Al momento dell'arreco 
nelle loro abitazioni vennero 
trovati anche materiali, dati-
niti interessanti dagli uomini 
del generale Dalla Chiesa, e 
manifestini relativi all'ucci­
sione del giudice milanese A-
lessandrini. 

La collocazione dei quattro 
nelle organizzazioni eversive 
e quanto mai incerta, anche) 
perchè, nonostante l'opera­
zione sia stata effettuata dal 
nucleo di carabinieri di Dalla 
Chiesa, i militi non hanno 
fatto trapelare nulla. 


